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La contabilizzazione dei principali 

bonus fiscali

Gruppo di studi Bilancio ed OIC
Dott. Luca Deusebio

GLI EFFETTI SUL BILANCIO DELLE PRINCIPALI NOVITA’ FISCALI

A cura dell’ODCEC di Torino                                                  13 aprile 2023



I CREDITI FISCALI GAS ED ENERGIA 

IN GENERALE 
✓ Crediti commisurati ai consumi di energia e gas registrati nel corso del

2022 e rinnovati , per ora, fino al II trimestre 2023

✓ Non concorrono a formare la base imponibile ai fini delle imposte dirette
ed IRAP con un’apposita variazione compensativa in diminuzione
dell’importo esposto a CE

✓ Non incidono sul calcolo della quota di interessi passivi deducibile dal
reddito d’impresa ex art.61 del TUIR

✓ Possono essere usati in compensazione (entro scadenze determinate per i
singoli trimestri)

✓ Possono essere ceduti a terzi (entro le stesse scadenze di cui sopra) solo
per il loro intero importo
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I CREDITI FISCALI GAS ED ENERGIA 

IN GENERALE 
✓ Sono cumulabili con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto gli stessi

costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non
concorrenza alla formazione del reddito e della base imponibile dell’IRAP,
non porti al superamento del costo sostenuto;

✓ L’art.4 del D.L. 34/2023 (c.d. Decreto Bollette) ha prorogato anche per il
secondo trimestre 2023 tali crediti d’imposta per le imprese anche se in
misura notevolmente inferiore rispetto ai precedenti :

✓ 20% per le imprese energivore

✓ 10% per le imprese non energivore

✓ 20% per le imprese gasivore

✓ 20% per le imprese non gasivore

✓ La loro utilizzabilità è limitata entro il 31/12/2023 (come per quelli relativi
al primo trimestre 2023)
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CONTABILMENTE
✓ Alla luce di quanto previsto dall’OIC 12 essi devono essere assimilati ai

«contributi in c/esercizio» in quanto hanno natura di integrazione dei
ricavi dell’attività caratteristica o delle attività accessorie, diverse da quelle
finanziarie o di riduzione dei relativi costi e oneri

✓ Finalità : riduzione dell’incidenza dei costi relativi ai consumi di gas ed
energia classificati nel CE alla voce B7 «Costi per servizi» per il principio di
correlazione

✓ Devono quindi essere registrati nella voce A5 del CE «Altri ricavi» in
un’apposita sottovoce

✓ Rilevati per «competenza» nell’esercizio in cui sorge con certezza il diritto
a percepirli , cioè il semplice superamento delle soglie di incremento dei
prezzi medi dei vari trimestri interessati
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CONTABILMENTE

Al 31/12 rileveremo quindi la competenza del 4°trimestre

Crediti tributari (C.II.5 bis SP) a        Contrib. c/ex (A.5 CE)               €        14.000,00

In caso di cessione del credito l’eventuale differenza tra il corrispettivo di
vendita ed il valor nominale del credito, nel caso in cui tale differenziale sia
determinato con riferimento a criteri finanziari (per esempio applicando
l’attualizzazione del credito oggetto di cessione) sarà qualificato come voce di
natura finanziaria da ricomprendere nella voce C.17 del CE (applicando per
analogia quanto previsto in materia di bonus edilizi)
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I BONUS EDILIZI

• Superbonus 110% ex art.119 del Decreto 34/2020 (cd «Rilancio»)
• Risoluzione dell’Agenzia delle Entrate del 25/6/2020 n.34 per gli interventi 

di riqualificazione energetica (cd «eco-bonus») e per quelli antisismici (cd 
«sisma-bonus) 

• Risposta ad interpello 444/2022 per gli interventi relativi all’abbattimento 
delle barriere architettoniche al 75%

OIC ha diramato il 3/8/2021 la versione definitiva della Comunicazione sulle 
modalità di contabilizzazione dei bonus fiscali 



Comunicazione sulle modalità di contabilizzazione dei bonus fiscali 

La detrazione che matura in capo all’impresa che sostiene le spese
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Contributo in c/impianti 

(paragrafo 4)

Soddisfa le condizioni ex OIC 16:

• Somme erogate da un sogg.pubbl

• Per la costruzione/riattivazione o
ampliam. di immobilizzazioni
materiali

• Commisurati al costo delle
medesime

Contributo in c/esercizio

(paragrafo 12)

Quando il contributo è ricevuto a 
fronte di spese sostenute su beni 
iscritti tra le rimanenze (cd «beni 

merce»)
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Contributo in c/impianti 

Metodo diretto

a diretta riduzione dell’investimento
sostenuto

Cred trib a Immobilizzazioni 10

Metodo indiretto

Iscrizione del risconto pass. e rilascio
a CE nel periodo di ammortamento
dell’immobilizzazione

Cred trib a Contrib.c/imp 10

Contrib c/imp a Risc passivi 10

Contributo in c/esercizio

OIC 13 par. 14

Metodo diretto

le rimanenze sono iscritte al netto
del contributo

Cred trib a Rimanenze 10

(C.II-5 bis SP) (C.I SP)
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Il Credito tributario 

dovrà essere iscritto quando esiste una ragionevole certezza:

• che le condizioni previste per il riconoscimento del contributo saranno 
soddisfatte 

• che i contributi saranno erogati

Corrisponde alla detrazione d’imposta fruibile per quote costanti dall’IRES
lorda dovuta dal periodo d’imposta successivo a quello di sostenimento delle
spese e per gli n periodi d’imposta successivi (3-4-o 9 a seconda della
tipologia di bonus)

NB : DAL 17/2/2023 NON E’ PIU’ POSSIBILE (SALVO LE ECCEZIONI PREVISTE
DALLA NORMA) PROCEDERE ALLE OPZIONI DIVERSE DALLE DETRAZIONI
…………..BISOGNA AVERE IMPOSTE DA PAGARE ALTRIMENTI SI PERDE
L’ANNUALITA’ DELLA DETRAZIONE !!!!
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Valutazione del credito tributario 
secondo la disciplina generale prevista dall’OIC 15 «Crediti» e OIC 19 

«Debiti» (paragrafo 7 Comunicazione OIC )

Imprese di maggiori dimensioni che 
redigono il Bilancio in forma 

ordinaria

Criterio del «costo ammortizzato» 
con stima dei flussi finanziari futuri

Imprese minori che redigono il 
Bilancio in forma abbreviata o 

micro-imprese

«fatta salva la facoltà di non 
applicare il criterio del costo 

ammortizzato»
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IMPRESE CHE REDIGONO IL BILANCIO IN FORMA ABBREVIATA E MICRO-
IMPRESE – UTILIZZO DIRETTO

Paragrafo 20 Comunicazione OIC 

1. iscrizione del credito tributario al valor nominale e contestuale Risconto
passivo pari alla differenza tra costo sostenuto per l’investimento ed il
v.n. del credito

2. Il risconto passivo è imputato a CE nel periodo in cui la società utilizza il
credito o quando lo cede

3. Quindi in caso di utilizzo diretto da parte dell’impresa del credito in
compensazione rileverà un provento finanziario costante lungo il
periodo di tempo in cui la legge consento di usufruire della detrazione
fiscale
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Esempio 1 : impresa che SOSTIENE spese agevolate con il Superbonus in 
misura pari ad € 100.000  - scritture contabili  

• Sostenimento dell’investimento

• Iscrizione del credito tributario al v.n. a diretta diminuzione del costo e
contestuale rilevazione del risconto passivo

• Rilevazione successiva all’utilizzo del credito tributario in
compensazione

diversi a fornitori 110.000       

Immobilizzazioni 100.000       

Iva a credito 10.000          

Crediti tributari (C II 5 bis SP) a diversi 110.000       

Immobilizzazioni 100.000       

Risconti passivi 10.000          

Debiti tributari a Crediti tributari 22.000          
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Esempio 1 : impresa che SOSTIENE spese agevolate con il Superbonus in 
misura pari ad € 100.000  - scritture contabili  

• All’apertura dei conti

• Iscrizione dei proventi finanziari impliciti «costanti lungo tutto il periodo
in cui la legge consente l’utilizzo della detrazione fiscale»

Qualora l’impresa, dopo aver fruito di una quota costante di detrazione,
optasse per la cessione del credito residuo a terzi, i risconti passivi
verrebbero «scaricati» tutti nell’esercizio di cessione con l’imputazione a
proventi finanziari, compensando gli eventuali oneri finanziari derivanti
dalla cessione ad un valore inferiore al valor nominale.

Risconti passivi a Proventi finanziari 10.000          

Proventi finanziari a Risconti passivi 8.000            
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Esempio 1 : impresa che SOSTIENE spese agevolate con il Superbonus in 
misura pari ad € 100.000  - scritture contabili  

• Di seguito la tabella riepilogativa relativa agli utilizzi del credito ,
proventi finanziari e risconti passivi lungo tutto il periodo di utilizzo del
credito tributario

data 
valore iniziale 

del credito

utilizzo del 

credito

proventi 

finanziari di 

competenza

risconto passivo
valore finale del 

credito

31/12/2022 110.000             10.000                110.000             

31/12/2023 110.000             22.000                2.000                  8.000                  88.000                

31/12/2024 88.000                22.000                2.000                  6.000                  66.000                

31/12/2025 66.000                22.000                2.000                  4.000                  44.000                

31/12/2026 44.000                22.000                2.000                  2.000                  22.000                

31/12/2027 22.000                22.000                2.000                  -                       -                       

totali 110.000             10.000                



FRUIZIONE DELLA DETRAZIONE COME SCONTO IN FATTURA

Caso : l’impresa committente che effettua l’intervento sceglie di beneficiare
del bonus nella forma di sconto in fattura, applicato direttamente dal fornitore
di beni o servizi ai sensi della lett a) dell’art.121 c.1 del D.L. 34/2020

Restano le condizioni precedentemente viste per la qualificazione quale
«contributo in c/impianti o c/esercizio» a seconda dell’oggetto dell’intervento
agevolato : erogatore è comunque lo Stato per la realizzazione dell’intervento
meritevole dell’agevolazione mentre il fornitore esclusivamente lo anticipa per
recuperarlo successivamente.

Paragrafo 6 della Comunicazione OIC : «nel caso in cui la società committente
opti per lo sconto in fattura rileva il costo dell’investimento AL NETTO dello
sconto ottenuto»

15

SLIDE 15
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Esempio 2 : impresa che SOSTIENE spese agevolate per «eco-bonus» in
misura pari ad € 100.000 + Iva 10% con sconto in fattura
- scritture contabili

Detrazione spettante : 100.000 * 65% = 65.000

(NB: iva detraibile per l’impresa committente, non fa base per la
detrazione)

L’impresa fornitrice del bene/servizio accettando di effettuare lo sconto sul
corrispettivo emetterà la seguente fattura

DATI DELLA FATTURA

Vendita per beni e/o servizi 100.000             

Iva 10% 10.000                

Totale fattura 110.000             

Sconto sul corrispettivo 65.000                

Netto a pagare 45.000                
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Esempio 2 : impresa che SOSTIENE spese agevolate per «eco-bonus» in
misura pari ad € 100.000 + Iva 10% con sconto in fattura
- scritture contabili

Non rileveremo a bilancio il contributo pari alla detrazione fiscale
scomputabile dalle imposte bensì direttamente il minor costo
dell’investimento stesso, con la scrittura in PD

diversi a fornitori 45.000          

Immobilizzazioni 35.000          

Iva a credito 10.000          
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E PER L’IMPRESA EFFETTUA I LAVORI E CONCEDE LO SCONTO IN FATTURA ?

La Comunicazione OIC al paragrafo 13 statuisce che «l’impresa che ha
concesso lo sconto in fattura al cliente iscrive il ricavo in contropartita ad un
credito corrispondente alla somma dei seguenti elementi :

1. l’ammontare che verrà regolato mediante disponibilità liquide

2. Il valore di mercato del bonus fiscale che sarà ricevuto mediante lo
sconto in fattura applicato

Specificando inoltre che solo nel caso in cui non sia desumibile il valore di
mercato del credito tributario «allora la sua iscrizione avviene al costo
sostenuto pari quindi all’ammontare dello sconto in fattura concesso come
risultante dalla fattura»

Vero è però che ormai si è formato un mercato di tali crediti e permane
quindi un obbligo di quantificazione del valore di iscrizione del credito
d’imposta al suo valor di mercato anche per le imprese che redigono il
bilancio in forma abbreviata e le micro-imprese.
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Esempio 3 : impresa che EFFETTUA I LAVORI per «eco-bonus» in misura
pari ad € 100.000 + Iva 10% con sconto in fattura
- scritture contabili

Detrazione spettante : 100.000 * 65% = 65.000

Valore di mercato del credito : es.80% del v.n. quindi 65.000*80%= 52.000

L’impresa fornitrice del bene/servizio accettando di emettere la fattura
applicando lo sconto sul corrispettivo emetterà la seguente fattura

DATI DELLA FATTURA

Vendita per beni e/o servizi 100.000             

Iva 10% 10.000                

Totale fattura 110.000             

Sconto sul corrispettivo 65.000                

Netto a pagare 45.000                
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Esempio 3 : impresa che EFFETTUA I LAVORI per «eco-bonus» in misura
pari ad € 100.000 + Iva 10% con sconto in fattura
- scritture contabili

Rilevazioni in PD

clienti e diversi 110.000       

Vendite 100.000       

Iva a debito 10.000          

diversi a clienti 110.000       

Crediti tributari 65.000          

Banca 45.000          
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E PER L’IMPRESA EFFETTUA I LAVORI E APPLICA LO SCONTO IN FATTURA ?

COMUNICAZIONE OIC : valutazione del credito al valore di mercato

Valore di mercato dei crediti che altro non è che il valore attuale dei flussi
finanziari futuri del credito d’imposta determinato applicando il tasso di
interesse desumibile dalle offerte commerciali che inevitabilmente è inferiore
al suo valor nominale

si traduce nella rilevazione di un ricavo di vendita minore rispetto a quello
che si sarebbe rilevato iscrivendo il credito a valor nominale in quanto la
rilevazione in PD risente della differenza tra il minor valore di iscrizione del
credito tributario ed il maggior valore dello sconto applicato sul corrispettivo
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Esempio 3 : impresa che EFFETTUA I LAVORI per «eco-bonus» in misura
pari ad € 100.000 + Iva 10% con sconto in fattura
- scritture contabili

Il Ricavo complessivo sarà quindi pari a € 87.000 dato da:

1. l’ammontare che verrà regolato mediante disponibilità liquide:
a) pari a 35.000 (45.000 – 10.000 di Iva)

2. più il valore di mercato del bonus fiscale che sarà ricevuto mediante lo
sconto in fattura applicato

a) pari a 52.000

come dire 100 (registrazione della vendita iniziale) – 13 (attualizzazione)

Scritture in P.D.:

Attualizzazione del credito tributario al valor di mercato con relativa
diminuzione della voce Vendite (65.000 – 52.000 = 13.000)

Vendite a Crediti tributari 13.000          
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Salvo che non proceda alla cessione a terzi del credito così acquisito
l’impresa fornitrice utilizzerà detto credito in compensazione in quote
costanti in (nell’esempio per l’eco-bonus) 10 anni.

Negli esercizi di utilizzo in compensazione l’impresa si troverà a rilevare
una differenza tra il (maggiore) valore nominale della quota annuale di
credito utilizzata in compensazione (nell’es. 65.000/10 = 6.500) ed il
(minore) valore della sua iscrizione al costo di mercato (nell’es. 52.000/10
= 5.200) che viene scaricato dall’attivo a fronte della sua utilizzazione .

Tale differenza costituisce il provento finanziario di competenza di ciascun
esercizio compreso nell’arco temporale di utilizzo del credito d’imposta.

Debiti tributari a diversi 6.500            

Crediti tributari 5.200            

Proventi finanziari 1.300            
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Esempio 4 : impresa che SOSTIENE spese agevolate per «eco-bonus» in
misura pari ad € 100.000 + Iva 10% con sconto in fattura
e esplicito addebito degli oneri finanziari impliciti - scritture contabili

Detrazione spettante : 100.000 * 65% = 65.000

(NB: iva detraibile per l’impresa committente, non fa base per la
detrazione)

L’impresa fornitrice del bene/servizio accettando di emettere la fattura
applicando lo sconto sul corrispettivo emetterà la seguente fattura
addebitando € 8.000 a titolo di riaddebito degli oneri finanziari per lo
sconto in fattura.

DATI DELLA FATTURA

Vendita per beni e/o servizi 100.000             

Riaddebito oneri finanziari 8.000                  

Iva 10% 10.800                

Totale fattura 118.800             

Sconto sul corrispettivo 65.000                

Netto a pagare 53.800                
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Esempio 4: impresa che SOSTIENE spese agevolate per «eco-bonus» in
misura pari ad € 100.000 + Iva 10% con sconto in fattura
e esplicito addebito degli oneri finanziari impliciti - scritture contabili

Nel silenzio della Comunicazione OIC pare corretto ritenere che gli oneri
addebitati dall’impresa fornitrice, se sono allineati ai tassi di attualizzazione
desumibili dal mercato, NON costituiscano un onere finanziario da
registrarsi separatamente ma una spesa che riduce direttamente il
contributo scaricandosi quindi sul costo sostenuto per l’investimento
(nell’esempio 100 – 65 + 8 = 43) .

In P.D. viene rilevato direttamente il minor costo dell’investimento stesso,
con la scrittura

diversi a fornitori 53.800          

Immobilizzazioni 43.000          

Iva a credito 10.800          
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Esempio 5 : impresa che EFFETTUA I LAVORI per «eco-bonus» in misura
pari ad € 100.000 + Iva 10% con sconto in fattura
e esplicito addebito di oneri finanziari - scritture contabili

Detrazione spettante : 100.000 * 65% = 65.000

Valore di mercato del credito : es.80% del v.n. quindi 65.000*80%= 52.000

L’impresa fornitrice del bene/servizio accettando di emettere la fattura
applicando lo sconto sul corrispettivo emetterà la seguente fattura

DATI DELLA FATTURA

Vendita per beni e/o servizi 100.000             

Oneri finanziari 8.000                  

Iva 10% 10.800                

Totale fattura 118.800             

Sconto sul corrispettivo 65.000                

Netto a pagare 53.800                
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Esempio 5 : impresa che EFFETTUA I LAVORI per «eco-bonus» in misura
pari ad € 100.000 + Iva 10% con sconto in fattura
e esplicito addebito di oneri finanziari - scritture contabili

Compatibilmente con quanto visto all’esempio n.3 per l’impresa
committente dei lavori, nel silenzio della Comunicazione OIC pare corretto
ritenere che gli oneri addebitati dall’impresa fornitrice, se sono allineati ai
tassi di attualizzazione desumibili dal mercato, NON costituiscano un
provento finanziario da registrarsi separatamente ma una provento che
reintegra il corrispettivo complessivamente praticato dall’impresa per la
cessione dei beni e servizi .



28SLIDE

Esempio 5 : impresa che EFFETTUA I LAVORI per «eco-bonus» in misura
pari ad € 100.000 + Iva 10% con sconto in fattura
e esplicito addebito di oneri finanziari - scritture contabili

Rilevazioni in PD

Attualizzazione del credito tributario al valor di mercato con relativa
diminuzione della voce Vendite (65.000 – 52.000 = 13.000)

La compensazione del credito tributario negli esercizi successivi sarà uguale
a quella riportata nella Slide di pagina 23

Vendite a Crediti tributari 13.000          

clienti e diversi 118.800       

Vendite 108.000       

Iva a debito 10.800          

diversi a clienti 118.800       

Crediti tributari 65.000          

Banca 53.800          
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Grazie per l’attenzione 
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